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BOLLETTINO. POLITICO 


La notizia del presidente degli Stati 
Uniti sono anche oggi migliori. Non 
si è alcuno che non faccia roti sinceri 
per la sua guarigione, anche nell'into- 
n 1 paese, di cui egli è il primo 
magistrato, e che dalla sua morte ver- 

be getiato in gravi difficoltà. I di- 
spnori di iersera © di stamano ci di- 
cono che i sintomi più inquietanti sono 
scomparsi, che l'intelligenza è ritornata 
lucida, cha l’emmalato digorisco me- 
glio, che non si sono ripotuti gli ac- 
cossi di febbre. 

Un telegramma da Tui data di 
stamano conforma che il sig. Roustan 
} partto dalla Francia, dove, com'è 
nto, è stato chiamato dal proprio go- 
verno. Corre pur voce ch'egli non ri- 
tornerà al suo posto , essendo questo 
richiamo, sotto colore di consultarlo 
sui provvedimenti da prendere in Tu- 
nisia, una prova cho il Roustan è ca- 
duto in disgrazia 

Per vorità, la Franc'a non ba punto 
da lodarsi del suo rappresentante a 
Tunisi. Ora si fa manifesto che il 
gnor Roustan ha inesattamanta infor- 
run'o il governo della repubblica intorno 
alle condizioni della Reggenva. Dopo 
l'ingresso della truppe francesi la Tu- 
nisia è in un deplorevole stato di anar- 
chia, che va estendendosi anche ai pos- 
sedimenti algerini della Francia. Come 
mai il sig. Roustan non ha preveduto 
questi fatti e dipinse invece l'occopa- 
sione della Reggenza come un'impresa 
foca? E non è egli la causa princi 
polo di tutti 1 guai nei quali si trova 
impiglinta la Francia per quella spedi- 
zione ? 

Certamente so il sig. Rowstan non 
ritorna-sa al suo posto, sì potrebbe 
diro che per lui il Campidoglio è stato 

Jo davvero alla Rupe Tarpos. — 
D'altro canto, perd, esitiamo a credere 
cho xi voglia prendere il serero prov- 
velimento necennito da qualche gior- 
naln. Il governo francese che ha es 
tato il sig. Roustan, che lo ha pre- 
miato e promosso dall'ufficio di con- 
solo a quello di ministro, concedendogli 
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S'ndio di costumi contemporanei 


Il colloguio fra Gustavo di Nera- 
valle e Giorgio Severi riuscì qual'era 
da aspettarsi: un incontro di due cer- 
velli gunsii, di duo testo bislacche che 
non averano trovato modo di acson- 
ciarsi all« necessità della vita e, pur 
avendo un alto concetto della carità 
del prossimo e dell'obbligo che npetta 
ad ognuno di render utile in qualche 
guisa alla società la propria presenza 
in questa vallo di lagrime, non erano 
mai stati in grado di scoprire © cono- 
scero la via por rendersi utili dav- 
vero 

Il Soreri incominciò dal protestore 
ch'egli non professava in tuito e per 
tutto le dottrine del suo cliente. Non 
voleea distruggere le basi, i cardini 
della società, ma seltanto desidera 
che cinseuno potesse muoversi ed op 
rare comodamento entro di e 

— Ma non importa, soggiuns 
sumo volentieri la vostra difesa, per- 


la più ampia autorità nella Tani 
ao ora lo aconfossasso tostrerebbe di 
essersi ingennzio. E noi sappiamo per 
pr che i governi in generalo 0 il 
icese in particola si ine 
franco in paricolre si repatano in 
“So il signor Roustan venisse do 
nitivamente allontanato dal tetro del 
suo gesto, converrebbe dire che l'ir- 
ritazione dell'opiniona pubblica, in 
Francia, contro i funesti effetti della 
spedizione tunisina è giunta ad un tal 
grado di violenta, da obbligare il go- 
verno a preoccuparsene 0 a concederle 
qualche soddisfazione. 


spontanea una domanda ch'è, 

stesso, un'espressione di rammarico. 
Poichè il governo italiano @ il francese 
dovevano giungore, per la forza degli 
avvenimenti, a richiamere il sig. Macriò 

il sig. Ronstan, il cui antagonismo 
innsprì tanto la questiono di Tanisi, 
perchè a questa soluzione onorerole 
por entrambe lo potenze non si volle 
ricorrere quando avrebbe giovato a ri- 
stabilira Ja concordia e n provenire i 
mali che presentemonte sì deplorano ? 

cichò bisogna pur riconosrere che so 
l'Italia fa crndelmento offosa nella sua 
Aignità è nei suoi interessi, la Francia 
devo trovarsi anch'essa în gran pen- 
siero, © non ha punto da rallegrarsi 
dell'incendio con tanta leggerezza su- 
scitato in Africa. 

Una importante notizia ci giunge da 
Dublino e so venisse confermata uffi. 
rinlmonte, si potrebbe affermare che 
la questione irlandese è entrata în via 
di componimento. Parnell vorrebbe ten- 
tare l'applicazione del Land Rill. Con 
cid egli presterebbe la propria conpe- 
razione al governo e non abbiamo 
duopo di osserenre quanto sarebba pre- 
zioso questo aiuto. Seconio un telo 
gramma do Dublino, ieri Dillon avrebbe 
di-hinrato che non potendo consentire 
nelle ideo di Parne!l, rè opporsi al 
soo tealatiro, si rim dalla via pube 


LE NUOVE RISPOSTE ALL'ON. PERUZZI 


E L'ANNESSIONE DI TUNISI 


Più le osservazioni dell'on. Pervzzi 
si assottigliano, più le suo dimostra- 
zioni si fanno perspicae, più sono ln- 
boriose e vittorioso le sue ricerche, 
più il Temps gli risponde con ira scor- 
tese, E questa volta ha mescolata 
l'ira anche l'irorla, quando dipioge il 
capo dello Stato nostro, che cerca 
colloqui a Vienna e a Berlino per ri- 
nunziare ad ogni volleità di futuro an- 
nessioni. Non ci consentirebbe la di- 
gnità nostra di prendere in consider: 
zione questo volgari polemiche, se il 
Temps non reppresentasse il pensiero 
di aleunî ministri, fra i quali sicura» 
mente quello del presidente del Con- 
siglio e del Barthélemy Soint-Hilaire. 
E poichè la mala erba prolifica, qu 


En rr 


chè siete ln vittima innocento di un 
generoso errora @ riterroi ingiusta la 
società che vi punisse, 

— Eppure, rispose il Neravalle, la 
mia difosa sta unicamente nello idee 
ehe io propugno. Se dichiarate falso 
queste idee, io rimango nulla più di un 
volgare delinquente. 

Gustavo non ragionara malo, ma il 
sto avvocato, rammentando le distin- 
zioni teologiche studiate in convento, 
sosteneva che l'argomento principale 
della difosa doveva consistere non già 
pel dimostrare le bontà delle opinioni 
che avevano spinto l'imputato ad a- 
gire, ma soltanto nel porre in luce la 
purilà delle suo intenzioni. Non c'è 
Fento quando c'è buona fede, senten- 
ziava gravemento il Severi. Il Ne 
vallo si adoperava in buona fede pel 
irionfo di una causa ingiusta, ergo non 
era punibile. La teoria non era inde. 
goa dei gosuiti, fra i quali il bucn 
Giorgio aveva passato tanti anni di 
vita. 

1) cliente, però, non si mostrava per 
sunso. La discussione durò a lungo 
sen.a cha il difensore a il difeso riu- 
acissero ad intendersi su questo punto. 
Locchè non impedi a Gustavo di Ne- 
ravallo di accottare i buoni uffici del 
Severi, poichè, come abbiamo già ac- 
cennato, il giovine rivoluzionario avea 
fade principimente, per non dire eselu- 
sivamento , in so stesso, E gli parera 
ancora cho, presentandosi il caso, di 
amentiro le parolo dell'avvocato, l'in- 
cidento sarebbe assai rumoroso, e il di 
battimento avrebbe un'attrattiva di più. 


diario francese ha soggiunto che, 
se l'Italia rinunzia a Trento o sl 
stria, ciò significa che vorrà pigliarsi 
Nizza 0 la Corsica. A costoro ripugna 
il credere cho vi sia un popolo, il 
quale non vuol pigliarsi nulla, vuol 
attondora ai propri affari, e saluterebbe 
più di ogni altro con gioia il disarmo 
univorsalo, perchè più di ogni altro ha 
le mani paro © desidera mantenersoli 
So si volesse ritorcere si danni de; 
avversari nostri questo metodo di po- 
lemica, noi potremmo dichiarare al 
Temps che la Francia sarà consido- 
rata nel mondo come un elemento per- 
taratore insinoscchè i suoi vomini di 
Stavo @ i suoi diarii più autorezoli ri- 
nunzino pubblicamente alla riven 
zione dell'Alsazia e della Lorena 
costituzione di un impero africano. E 
per Dio! corte petulanze suscitano il 
prurito dello sdegno ! 
Ma per tornare alla Tunisia è bene 
che în Italia si sappia l'importanza at- 
in Francia a due opuscoli del 
sig. Paul Melon, uno dei quali Sugli 
avvenimenti di Tunisi, sulla parte del- 
l'Italia e sull'azione del governo fran- 


ima di politica 
coloniale, estesa in tutto il mondo, dal 
nuoro impero africano franceso sino 
all'estremo Oriente, Il Malon non è 
contento di ciò che il governo fran- 
ceso ha fatto a Tunisi; la sola soluzione 
soddisfacente e conforme alîn dignità 
nozionale 6 agli interessi della Francia 
sarebba stata l’annessiono immediata, 
completa e definitiva; ma poicho per 
eccesso di serupoli e di timidezza, il 
gororno si è limitato a wn frattato di 
garanzia almeno avrebbe potuto darvi 


solila. G"i duole che la 
Francia sia apparsa troppo umile e 
troppo rispettosa verso il bey; ma si 
conforta pensando che almeno quel 
{ratiato è abbastanza largo per 1arvi 
entrare molte allre cose e lo affida il 
fatum iauvitabilo, il qualo provvederà 
al resto. Ma qua) bisogno si è mai 
« sontito di limitare la nostra libertà 
di azione, di stipulare con un arti- 
colo specialo il diritto che avrebbe 
il governo tunisino di discutere colla 
nostra autorità militare l'opportu- 
nité d'une évacuatit Perchè non 
siamo rimasti i soli giudici di ciò? 
ome non ci siamo avvisti che noi 
stessi fornivamo le verghe per bat- 
terci e che questa clausola offro al 
bey un mezzo legalo di denunziaro 
il nostro protettorato e di appellors 
a un arbitrato europeo alla prima 
ocrasione? Qual pretesto invoche- 
remo noi allora per rimanere ad 
ogni costo nella reggenza, so lo 
tribù sieno sottomesse e pacificate? » 
Costui almeno parla chiaro ; sarà un 


tempo, 

il suo arresto, Gusti 

compariva , insiemo a' suoi compagai, 
davanti allo Assise di Bologna. 

TÌ dibattimento era aspettato con grande 
ansietà. Come si usa si nostri giorni, 
le gezzatto lo avevano annunziato nè 
più nò meno del programma degli spot- 
tacoli teatrali o della corsa dei biror- 
cini, I giornali illustrati pobblicavano 
i degli accusati, compresa le 
due signore, abbellito, idenlizzate dal- 
l'abile matita del disegnatore. Giunge- 
vano dallo principali città d'Italia, e 
segnatamente della capitale, i reporters 
giudiziari, che si preparavano a ren- 
der conto dol contegno degl'imputati e 
delle loro risposte, sccompagnando que- 
sto piatto di resistenza con una salsa 
piccante di giudizi sulla dotta città duve 
il processo si svolgeva, di complimenti 
all'indirizro delle bello bologuesi, di sof- 
fietti in favore della classica morta= 
della. 

Finalmento giunse il gran giorno. 
Il presidente e i giudici sedevano al 
loro posto, duri, impettiti, tenendo in 
mano la bilancia della giustizia. Il 
Pobblico Ministero provarava una ful- 
minanto requisitoria; i signori giu- 

essuriti tatti i mezzi più fanta 
stici ed impossibili d' esenzione, si ras- 
segnaveno al proprio destino gli. avwo- 


discorso brutal, ma preciso, o senza 
circonlocazioni equivoche. I! non ri- 
mane senza 650 ; como si trao dall 
nomiste francais, il quale, facendo 
plauso a questo ideo, avverte: « Non 
« dobbiamo aggiungero nulla del no- 
« stro a questa conclusione tranne che 
< il ministero che senza dubbio sosti» 
< tuirà il ministero attuale nella nuo- 
< va logisIatora dovrà affrettarsi a 
« riparare gli errori dei ministeri an- 
« teriori, adottanto in Tunisia como 
« in Cocincina una politica forma 0 
< risolutamento intesa a consolidare e 

d estendero il nostro dominio colo- 
« nialo, Segnatamento por ciò che ri- 
« guarda la Tunisia, dovrà cogliere la 
« prima occasione per rivedere il trat- 
« lato del 42 maggio e per trasfor- 
« mare il nostro protettorato equivoco 
«6 transitorio, se non vuolst un'an= 
< noesimme pura e semplice, in un 
« protettorato reale e definitivo. » 

Insomma, si ha avuto troppi riguardi 
per l'Inghilterra ; chè dell'Italia non si 
prendo alcuna cura, ed è tempo di rom- 
pere gl'indugi o di mutare l'oconpa- 
zione provvisoria în stabile. Si potrà 
chiodere in nome di qual diritto e como 
tali atti stiano în accordo collo dichi 
razioni del governo franceso ? Ma te- 
meremmo di passare per ingenui, in- 
sistondo au siffatto domande, al cospetto 
di questi dottori repubblicani di diritto 
internazionale. 

Ormai noi crediamo ogni discussione 
vans; anzi più continua, più esscerba 
13 pretese dei violenti. È chiaro che 
senza la licenza della Germania la 
Francia non sarebbe andata a Tunisi 
0 che sa si vuol fermarla in questa 
sua corsa trionfale © impedire che 
venti l'arbitra del Moditerranou , è 


PIU Mita evi 
nere colà un'influenza legittima , di 
avoro, como la Francia in Egitto, una 
parto” nel reggimento del Vicereame? 
Ovvero sento che la Francia aspira a 
mutaro l’oceupaziono in annessione ? 
È disposto a tollerarla, o la crede in- 
differento per l'Italia ? Crede coi pic- 
coli successi della inchiesta di Sfax, 
o col negoziato d'una convenzione com- 
mercials, Ja quale prome più alla 
Francia che all'Italia, di risarcirsi di 
questi danni permanenti? Vane do- 
mando tutte queste, perchè rimarranno 
senza risposta alla Camera e nel gior- 
nalismo offcioso, il quale non esiste 
più che por cantaro lo gesta di qual- 
che ministro 6 per essore disdette, 
quando occorra. Così nella politica 
estera d'Italia continuerà a dominare 
la dittatura dell'inerzia, quando sa- 
rebbero nosossario le mosso fulmineo. 
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esti, colla toga panzoloni sulle spalle 
scambiavano osservazioni coi giorna- 
listi; l'usciero mesto e meditabondo, 
faceva la parte del filosofo. Nella saln, 
nell’ nei coi nelle vie cir 
costanti si notava un insolito sfoggio 
di forza pubblica. Il pubblico però, nu- 
meroso nei posti riservati, ora relati» 
vamente scarso nel recinto dove s'en- 
za biglietti. Mancavano i di- 
li omicidi, di grassazioni © di 
altri simili drammi commoventi ; man- 
cavano iosomma i soliti frequentatori 
della platea e del lubbione. 
dai carabinieri, giunsero 


interesse. 

ioni pregiudiziali suscitat 
vocati con freida ostinazione o respinte 
dalla Corto con una non meno serena 
fermezza, furono più di trenta. L'ela: 
sticità del Codice di procedura penale 
venne posta a terribile prova per bon 
doa giorni. Gl' incidenti approdarono a 
nulla, ma quella specie di lotta prepa- 
ratoria, diventata ormai quasi inevi- 
tabilo nei processi che si discutono în 
Italia, riuscì brillanto oltre ogni dire, 
e il Monitore dei tribunali no parlò 
con lode & la citò ad esempio. 

Ma convenne pure passar una buona 
volta all'esamo dei fatti. Giammoi una 
accusa si'era presontata con più chiare 
prove. Erano atati sequestrati i pro- 
clami contenenti un vero ed aperto p- 


LA CIRCOLARE DELL'ON. MANCINI 


Ecco il giudizio cho dh la Nene 
Freie Presse dol 28 della circolare 
dell'on. Mancini : 

Abbiamo ormai il testo della circolare 
dol ministro dogli esteri italiano in data 
del 27 luglio, ed è possibilo un apprezza 

sento di questo dosumento. Il suo linguag- 
gio ci ha non poso sorprssi. Dallo zelo 
con eni il governo italiano assiourò, dopo 
il 43 luglio, il sao rispetto por la Jeggs 
dollo guatontizio, dalla sollecitudine colla 


rali arrestati por avor turbato il pio pal- 
legrinagxio notturno dei clericali, persino 
dal linguaggio dei giornali uficioni romani 
sa quello spiscevole fatto, si dovora 20. 
arolitare l'opinione che la circolaro di 
Mancini avesso lo scopo principalo di trau- 
quillizzaro la potenza cattoliche è di scn- 
saro i fatti del 13 iuzlio, 

Sì foco però torto a Mansini nti ere- 
dendo. Como risulta dal testo della citoo= 
lare, il ministro Mancini è rimasto più 
fodolo allo idoo dol deputato Manolni, di 
quanto suol essero Îi esso ordinariamente 
nel passaggio dalla Camera al gabinetto. 
Lo circolara non conticne sleuna sous 
ma è dol principio alla fino una sccnsa 
sontro al Vatisano ed i moi adoreati. Si 
riconosco nella ripartizione stringentemen= 
to logica del contenuto o. nell' occollonte 
aggrappamonto dei fatti l'eminento ziu- 
rosconsulto dalla cri penna emana il do- 
cumento, 0 non senza sofdisfazione vi 
nota un lingusegio più fiero di quello te- 
muto per solito dai diplomatici italiani 
nelle cose del Vaticano. 

L'on. Mencini attribuisce tutta lacolpa e la 
responsabilità dol tumulto notturno ai elori- 
cali. Egli dimostra cha tutto lo processioni 
nottarao per la vio, quand'avoho non hanno 
earattora politico, sono viotato dalla legge 
italiana. II permesso pel solonno funorslo 
sarebba quinti ststo negata dall'autorità sa 
fosso stato richiesto. Dal Vati rd 
non venne 

to fa anqunziato cho il trasporto 
ms dol dofauto Ponteflca avrebbo 


sccompaznamonto, ia forma privat. 


già 


ricali, 
hanno ingannato lo autorià o violata la 
legno. Lo lagnanzo indirizzato dal Vaticano 
allo potonzo s:no da esso definito come 
Gli sutori della di- 
mostraziono avrebbero dovuto eisore grati 
al governo per la protezione o l'indul- 
genza da osso spiegata. La manifestazione 
non solo era inopporluna ma pericolosa. 
Mancini, dopo aver rettifioato la falsa 
versione data dal segretario di Stato poo- 
tificio nella sun nota circolare, dei fatti 
del 13 loglio, preteata con granda energia 
contro il corollario tratto dal Vaticano, e 
ro degli esteri italiano si 
stosso. Leono XIII arova, 
com'è noto, alfermato nella sua reseute 
allocuzione, che il tumulto avrenuto ai 
fanerali di Pio IX provò come il Papa 
non potesso comparire in pubblico per lo 
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pello all'insurrezione. Ed oltro i pro- 
elami, la solerte questura aveva tro- 
tato oziendio nn deposito delle solite 
armi e dello solite bombe all'Orsini. 
Tra l'accusa 0 la difesa, i testimoni 
ascendevano a circa un centinaio e 
furono tutti esaminati con mirabile pa- 
zienza dal presidente, quantunque nes- 
suno di essi rivotasso particolari nuovi 
ed importanti. 

La requisitoria del pubblico mini- 
stero, dopo circo un meso di dibatti- 
mento, fu dunquo stringento el ineso- 
abile. L'oratore della legge rivendicò 
con rara eloquenza i diritti della so- 
cietà. Non mono abili ed eloquenti fi 
ono gli avvocati difensori, i quali si 
guardnrono beno dal far l'apologia del- 
l'Internazionale, ma come avera sug- 
gerito il Severi al suo cliente, svol- 
Sero la tosi che gli imputati avessero 

in buona fode, e in via subordi» 

ammettendosi il reato, che questo 
non avesse avuto principio di esecuzio— 
ne, Gli imputati ebbero gli ultimi la pa- 
rola 0, assetati di martirio, sfidarono 
dal lorobanco ordine sociale, proclama- 
rono il prossimo trionfo delle loro dot- 
trine @ dato implicitamente una smen- 
tita ai difensori , si dicì 
pronti a salire magari sul patibolo © 
2d inaffiaro col proprio sangue il ter- 
reno della rivoluzione sociale. 

Senoncht, il patibolo essendo in Ita- 
lia una figura rettorica, © i giurati a- 
vendo dito prova d'indulgonza, la pena 
si ridusse por glimputati a un anno 
di carcere computato il sofferto, co- 
sirchè con altri sei mesi di gatta- 


vio di Homa, com' egli fosso realmente pri- 
gioniero, e dovosse vivere como tale. Al- 
l'opporto l'on. Manoini dichisra cho la 
popolsziono romana nella pubblica com- 
persa del Papa non scorgerebbo alcuna 
provocazione, ma l'esercizio d'un diritto 
#1: implicita ricognizione del presente 
ardino di cose, Soltanto nel esso in cui il 
Pontefico permettosso d'intorno a sì un 
corteggio il qualo con grida sedizicna of 
fendesso ln istituzioni nazionali, allora sol- 
tanto on si potrebbo rispondere, in Roms, 
della pubblica tranquillità, 

‘Questo 4 un linguaggio energico o di- 
gnitoso che muonerà bensi molto sgradito 
ai olorlosli, ma che avrà certamente l'a 
dasione' dei liberali di tatti i psosi, L'or. 
Mancini ha tenuto il giusto mezzo, poichè 
egli rospingo con altrettanta energia Il 
pensisro cho una potenza estera qualsinsi 
potesso avere i diritto d'interveniro noi 
rapporti fra l'Ilalia od il , mon 
tre esprimo la ferma volontà del governo 
italiano di applicaro sevoramento lo di- 
agotizioni detla loggo dalle guarentigie 
Sotto al primo rapporto, egli parla con 
non chiarezza cho non lascia nulla a do- 
sideraro, ma non moro precino è il suo 
linguaggio intorno alla leggo dello gna» 
rentigie, Egli fa eppello alla scrupolosa 
lovltà colla quale da oltro un decennio il 

sverno ilaliano ha tatelato il siearo o li- 
Boro esercizio dell'autorità spiritnala del 
Pontefice ia crnfronto allo interne com 
mozioni ed allo osempszioni straniere av- 
venta nell'antico Stato della Chiosa, come 
la migliore dello garantio per l'indipen= 
denza del Pai 

Da ultimo l'on Mancini dì , in forma 
molto cortese an buon consiglio ai go- 
vorni di quoi  piosi i caì vescovi prote» 
starono pubblicamento contro i fatti del 

luglio; Egli diso cho nella logislazione 

i quegli Stati è prevedoto Îl emo di 
impediro o reprimere gli abusi della po- 
tostà ccolesiastica par fini politici ed 25- 
giuogo che l'applica 
rebbe Il miglior mezzo per soonfessare 
manifestazioni contro l'Italia. Por tempo- 
raro l'asprezza. di questà osservazione al- 
sorapoloso dell'indi> 


cho il rispetto 
li consiglia di 


pendonza di altri St 
Sstanorsi dal chiedare l'applicazione della 
leggo o dà por istrazione ni rapprosen- 
tanti d'Italia di esprimero la loro fiducie 
nell'impodimonto di protesto opiscopali © 
di ato simili manifestazioni diretto con 
tro l'italia, solamente, colò dure possono 
sapperco che il gorerno sia già deoîso a 
passi simili 
L'on. Manotni ha, con questa conclusione 
provveduto a che la sua circolare mon of- 
fenda alcuno. È più che un documento di- 
plomatico, è ua formalo programma ch'è 
Svolto qui. Il governo italiano dimestra 
colla sua continueta azione contro ! comizi 
che vogliono l'abolizione della lege dollo 
yevaro Jealmonto 
quolla leggo 0 si di 
tro il rimprovero ehe il papa non è libero 
d indipendente In tutto ciò che riguarda 
il suo ufficio spirituale. Ma osso contem= 
poranenmeoto protesta con tutta l'onargia 


——_P___ 


buia essi pagarano il loro debito verso 
quella sociotà medesima cho avevano 
in animo di distruggere. E ave 
torto, perchè una società più mi 
benevola verso i suoi nemi non 
vrobbero trovata neanche a fabbricarla 


a posta. 
Be il lettore desidera di aver notizia 


precise dell'esordio dell'ex-padre Severi 


Rolla carriera forense , gli risponde- 
femo schietto che non era stato dei 
più felici. Il Severi perorava con quel 
tono predicatorio che difficilmente vien 
fatto di smettoro a chi è lungamente 
vissuto nella vita monastica. Era stato 
Jango oltre ogni limita di discrezione 
e ad un corto punto della sua arringo, 
un giurato, addormentatosi, era preci- 
pitato giù dal suo banco con un fra- 
Tasso indiavolato, in mezzo alla com- 
mozione generale. Ed essendo l'eroe 
di questa caduta un uomo di spirito, 
dichiarò di essere stato colto da un 
capogiro — malattia a cui andava s0g- 
gelto — © così otteonela dispensa dal- 
l'ufficio 0 lasciò il posto al supplente. 

‘Al Severi, ad ogni modo, vennero 
faite grandi fosto, perchè si sepova 
che con inandito coraggio avera sper- 
zato i vincoli colla Compagnia di Gesù. 
Lo Società democratiche se lo dispu- 
tarono, gli offrirono un banchetto © lo 
invitarono anche a fare una confe 
renza sulla libertà del pensioro. 

Dopo Ja condanna, all'uscir dall 
dienza, Gustavo di Neravallo strinse 
in mano al suo difensore dicendogli ad 
plta vose: 

— Fra soi mesi 
capo! 


ricomiueieremo da 
(Continua) 


STORE: 


nai 


fee 


Fas 


contro l'opinione manifertata da taluno, 
(anche da qualche giornale uffoloso sn- 
strinc0) che la leggo delle guarentigio sia 
‘un trattato internazionale, e dichiara ch" 
iormonte una legzo italiana, intorno 
pplicarione della quila nen henno al- 
geranza lo pol:nza estero, appro» 
delle circostanza per Jacersre 


fiotta poderosa. Inoltre la sua posizione 
nel Mediterranea, la nomerosa popolazione 
cho è ia comunicazione col mate, 0 la sua 
lo attitudine allo core mariuaresshe, 
ima seria © la tradiziono spingono 
asi av mer ed al commersio tran» 
P.r compiere tutte 
rispontere all» pro 
oireon'ercno il 13 lusli bisogna in sommo grado della pa 
La contiliszione fra TItalin è la Carta . » jutonto. dev 
4 molto allontanata dalla circolare Man- | ce ro duetta la sua politica interna ed 
ci estera © contribuirvi efficacomente 
TI giorno in euî il popo. sogsento gli | 5 0 det 
Impulai del son eusre, «i ricorderà che In 
Bandiera cho ora ssontola a Roms, > quella 
Benedet‘a dal «u) pred cessoro nei prim 
mesza all 


gin 
tentato di menzegna con cui | olricali 


nto lavoro 0 | 


l'Ibalia dirosrobvo una guarontigia di paco 
0 di concordia in Europa, — Noi siamo 


oro del dio possidente, o pl convinti che quella è una ve- 
SSIGAI Vini Venta soa ciesolap AUG | imma pavo fra la Posa. è. di 
puaoso del Sol 01870), questo di oe | Ante, 0 con ema la Gen 

Zi mati agno fo eta ail a MIO | pie Wei vio pieti ieaa 

SI ITULMOSE Ga -afiliaimalo sisi: | Sooo a tte sola I Giotto fa ra 
dota por polcrd eoniolro della soatins | ste p o anche mellvo è prendi 
ostia del Vaia fivoigimenti, ra non solo la escsa dal 
n | utigie 0 tota wr Titti ha pere it meg 


giore interesso i faro tutto il possitile 
quei fotti non sì rinnovino ed ha 
tato la foren per aiutare ad impe- 


La politica estera dell'italia 


Trovivmo nella Deutsche Reruo di 


Dresda la seguente lettera dell'onore: | airli 
vole Lanza sulla politica estera del- | La politian iteliana dova per cons 

Vitali avere in mira di reguintard in oguslo 

Casslo Monferrato, 12 agosto. | moto l'amicizia delle potenze, assomento 

Mio signore! Ponatrando collo armi in | sd ogni nicva questiono ce sorza la di- 

Tunisia, ed imponendo sl ber di quolla | fesa del buon diritto © torendosi 1 .tane 

Francia ha | ds qua'siasi sorpresa arrischista @ da ton 


reggenza na protettorato, la 
tato la sca volontà di impe 


derza che possano ssgellare prssso 1° ps. 


san 
tarsi presto o tardi di Tunisi e di non vo- | tenza ielae sonpatto » difllensa. Si è 
lervi frattanto tollorare l'inserenza di nese f fatto valaro più voîto la nesessità. per 


i conehiudoro allesnzo ch: la r.s- 
ssera contro ovi 
è consmetutine cho nen si stringo 


suna potenza 
Dopa aver fondato con gravi suerifirt la 
colonia algerina si comprende tenissimo 


che ora sun interessa di impedire cl cho nella presappas'z'one di couf iti prose 
suo? fianchi prondosse piede l' infl simi © per scopi fissi e d terminati 

di un'altra potenia che nercbbo potuto ime | Fortonatimento l'Italia non trovavi in 
pediro od arrestare il suo svolzimesto e | quento imbarazzo perchè non è mi 


da nessona parte. Del resto usa naziono 
cho non ha în mira conquista 6 che vuelo 
soltanto essrcitare uu’attività pacifica, non 
dara vincolarsi anzi tempo, ma conserv.ro 


signora anlla costa mediterra 
ica. Il governo italiano foco ulti- 
mente un tentativo infolico in questo 
senso. Le soe mire di sopraffaro con re 


zia la Francia per merso dell'acquisto della | fino all’altimo 1a sca libertà d'azione 
forrovia della Goletta , offrirono = queîl: com tra opinione, cla 
potenza l'occasione ed il protento di porre la La bisogno di una lunga epoca ni 
al effetto il su plavo ambirioso. pacs 0 di raccogli allo rcopo di de 

» piera nassondorlo: il gororso ita- | dicassi csclcsivamento ad aumontare le sus 


forze escncmicho, a completaro 


lizno pati una sconfitta è soffi ua danno nuo în 
perchè svova commesso l'impradouza di | terne istituzioni el alla difosa nazional 
afidirs la gelosia della Fraccia sonza es- | Essa devo ispirare la «n1 politina a questo 


ssopo altissimo 0 peracadere l'Europa collo 
parolo a coi fatti dolio suo intenzioni pa- 
cifiche 

Gradi 


ere preparata alla resistenza. Ora la Fran 
cia regna di fatto a Tunisi sotto il bel ti- 
tolo del protettorato, e so no impatronirà 
completamente appena lo voglia. 

Dopo questo importante acquisto, vusa 
estento il smo dominio sopra oltro 300 chi- | — 
distanra 0 di fucsia ‘alla Sicilia ei alla 
Sardegna. Esta: potrà ad ogni momento 
creare arsenali è cantieri nvi porti di Tu 


nes perticolare dll'Opiwrone) 


nisi © di Biserta, cosicchè in caso di una Napoli, 29 agosto. 
guerra coll'Itlin ossa potrà avora sotto» | A furlo apposta, nor si sarebbe. potuto 
mano mezzi offensisi molto più efficaci di | peggio. Il vento di ieri, cho cortamente 
quorta potenza era prodotto da quelcle temporale. soop- 
Il poricolo si mavifestò subita nall'ar- | pisto chi sa core, xe ci ha recato fl bono 
dento immag'nzziono degli illiani e giu: | fiio di un po'di (rosso, ha perd ia; 


ttifica a sufficienza l'inquietudine cho essi | le regate a Sorrento, Parsoshi, oi 
ne provarono € tuttora no provano. Que- 

sti inguietulino è forse maggiore nello 
classi pih colte della naziono © nella gio- 
vento, lo quali approsoro dalla storia an- 
tica quali lotte secolari a gigantesahe do- 
vettoro sopportare prima i sieuli @ poi i ro- 
mani por respingoro la inv: 


recati colà fino da sabsto 20-2, tra cui il 
nostro disgraziato corrispondente, rimasero 
son un naso... lungo quanto la famosa cota 
del diavolo. Sarà dunquo per un'altra volta. 
E diro che sino a sabato ci siamo sciolti 
in au/ore, abbiamo respirato un'aria di 
fuoco ! Avessimo almeno avuto il refrige- 
A4 ogni mogo gli ultimi rio di un po' di pioggia ! Signor no: vento 
hanno modificato la situaziono politica. | temporali lontani, le regate a monte, ed 
L'oscupazione francese a Tanisi non può | oggi caldo; o domani forve sofficheremo di 
piacere all'Ita'ia; ma essa non è iugrado | nuovo! 
di impetirla è siccoms le altro potenze | Iorsera iutento è giusto l'on. Del Gio- 
trovano che non franca la spesa di oppor- | dice, incaricato di rappresontare il 
visi, anche l'Italia finirà por adattarvisi o | stro dei lavori pubblici al 
faro di necessità virib. Appena sarà cal- | del tronco Benovonto-Poatecslcina, dolla 
mato il primo bollore, il sentimento ra- | linea Benorent:-Campcbasso. L'insugara- 
gionevola dagli italiani riscquisterà Îl suo | zione avrà luogo giovedì 1° settembre. 
impero o finirà per sopportare tranquilla | Lu visita di ricognizione del nuovo 
mento la cos. tronzo fu fatta il 20 corrente da una Com- 
Si disso 0 si soriss che il [rincipo di me compoata del signori: csv. Lam- 
Bismirek atbia suggerito alla Prancia di nio civilo di 
imprdronirsi della Tanisia col fine accorto io per la co 


® preconcetto di sviare il pensiero dei | struziono della lines; como, 
francesi dall'Alsazia © dalla Lorera, e più | ingegnere-direttore dei lavori 
por gettare il tizzono della discor= capo del movimento delle ferrorio Mo- 


dia fra la Francia © l'Italia. Noi non lo 
ereliamo e non lo erediamo precisamenta | La suddetta Commissione, dopo aver 
pes l'alto consetto che abbiamo della per- | percorso l'intero tronco, dichiarò sl mini- 
ataro che esso trovasi la buste condizioni 
di poter esser aperto al pubblico. In se 
guito di che Il ministero ba sutorizzato 
l'apsrtura di quella line 
Alfonso 3 


ionali 


S3 iu seguito al possesso di Tunisi le 
Francia gottusse maggiormente avidi aguardi 
Italia o la minscciasse, come non è 
dubbi» che avvooga, quasta avrebbe ua in. 
immoliato e maggiore di non ini. 
micarsela o — non potendo rimanera nou- 
tale — di avvicinarsi ad essa nel caso di 
una conflagraziono europei 

Più cho queluaqua altro Slato l'Italia 
ha bisogno della pace. Una nazione ancora 
giovane è per di più povera dere concen- 
rare tutto le suo forze sulla educazione 
iotellettualo ed economica allo scopo di 
sumentare la sua prodazione 0 la sua po- 
tenza. Esia devo eseguire lo opere necos- 
aari» alla sca logittima difesa è spooiale 
mento cararo lo sviluppo della sua ma- 


quiodisi recherà #1 Cra 
grosso geografico di Venezia, Gli si pre- 
para a Torre del Greco un'accoglienza 
splendida, Egli alloggerà all'2Fotel Vesuvio, 
dova il proprietario, signor Albertini, ba 
messo a sua disposiziono un quartiero ele- 
guanto 0 confortable. 

Si è in grande preoccupazione per sl. 
euue deliberazioni che sì vogliono prese 
dalla Giunta municipale, jan ordino allo 
scuole. Si tratterebbe di abolizione delle 
scuola serali femminili, o di riduzione dello 
quarto olassi ad una sola. 

La cittadinanza è, paturalmento, malo 
impressionata da questo zotizio, lo quali, 
20 vere, dimostrerebbero che il nostro mu: 
nicipio si metto per una via di reazione 
inesplieabilo, ronzione che potrebbe pro- 
vocarne un'altra. Bisogna cho tutti gli a- 
mici della presonte amministrazione fio- 
ciano comprendere al cap del comuso >) 
pericolo, che viene alle istituzioni a al ' 


La sa posizione geografica spiogo IT- 
talia a diventare una potenza na 
imo ordine onde crearsi una situazione 
stimata © sicura. Lo suo esteaissime conte 
4 lo isole importanti che possiede non pos- 
sono essere validamento difeso che da una 


manielpio stesso da tali provvetimenti 
Giunta, è porlo in 


zionarii d 
contro di ossi. 


Per la quistiono delle feste, a degli spari 
relativi, poro da ua lato cho si cominci a 
far davvero, m-nire da un altro si lasci 
correre. Infatti, montro feri tatti 
limitrofi si erano rosati a 
per avdiitoro alla solita fe- 
a Madinaa del Caruin 
chiosa chiusa è piatza detarto 
runesmento è 8. Lilo, în quell 
lobrsva  patibliva 
a di S. NL della 
spari 0 cerimonia poriool 
natamonto non accaddo nulla 
paro che si tratli ossi di dur peri e dio 


che dii passi 
Capodimonte 
si 


di enorme tn 
monto ‘a f- 


misura? 
Par ame! 


tenza del m 


violabilità della 
una ll 


solonnomante 


fortamouto a uv'azione giul'riale. 


Domani forso un'altra Corte sestenzierà 
che le sontotro 


4 onotrario. 
dallo Cori 


T lavor 


di ottobre 


Lo duo compaznia del ganio arrivato a 
Mosvali saranvo probabilmente impiegate, 
collocare lerotaio 0 la atrada, la se- 
conda allo studio del tersono allo abocoo 
ed alla travorgato, 

Ua battaglione di osccietori accampati 
& Mobbal, distaccò ona compognia per 
proteggare i lavoratori 

Vila deficionza. d'acqua a Mobbah, La 
Spcietà franco=a]gerina non 
forniro il sumero del barili d'aoqua atret- 


tamento neces 
Lo. pioggi 

dell'atto 

Lisogno d'acqua 


namio da Géry 


son 


spe 


7 
chilogrammi 
si 


domandati 


n 


20 


in marea su 


di Erbaîm, da 
colati a 12 0 


Lo truppe del campo furono apiogata in 
ati dol fronta di bandie 
Attioso che durò tro oi 


avuto 1 morto 


da 


Non v 
di appello soviglivo 


dalla ferron 
a diolotto chilometri da 
teziono di Kreider. 
che quinsisi. chilometri 
Kreidor, Sì spora aver terminato pei primi 


24m Mabboh 
Kralfaltah, 27 agesto. 

Lo stazioni di Srida o di Aîn-Hadfar 

ingombro di casse, di haali e di ma- 

teriali da guorra, ch 


INSURREZIONE 
ll Temps ricere dal suo corrispon= 


doate di Mohbah, i dispacci seguenti in 
data del 28 agosto 


Non rimangono 


non com neioranso prima 
La cifra dello truppo ed il 
umentavo , mentre i por» 

zi si d'ssoccano. È urgente provredore, 
Una compagula del 3° di liuce, ritor 
lo è vonuta da Sfissifa a 
Ta'aroma , passando per El-May, c'oò 70 
chilometri, senz'alta acqua che quolla dei 
bidoni. Giunti a Tafarona i soldati 
tero aspettaro l'arrivo d'un trono d'acqua. 
role tempesta di 


le, 


10 all'a 


cienza assoluta pei servigi cho gli sono 
mancano lo locomotiva ed i 


Il mininistro della guerra ricerà il 
dispaccio seguente: 

10° corpo a guerra 

Algeri, 27 agosto, ii pom. 
neralo Logerot mi annonzia che il 
to, allo spantar del giorao, la co- 
Jonna comandsta dal colonnello Carréard, 

{ammamet, vi 

al momento ja cui lei 


avrà sompro facile abarcare della truppe, 


N sig. Gambetta al « Cirque d'Hiver » 
Leggiamo nei giornali francesi del 


28 corrente 


Quest'oggi, allo 2, 
d'hiver, sotto la presidenza del sig. Gam- 
a conforesza del sig. Paul Bert, 


botta, 


Juogo al Cirgue 


sull'istraziono laico. — Avvisi tricoloti 
lungo i Soulevarda annuneisvano da otto 


giorni ques 
4000 porsoni 


riunirno, alla quale 


nisitto- 
sa grando namero di 


loro 


trovarono 


n. Fortu= 
Ai non vi 


apizzizo di notizia, registro qui. mos sca» 

trato, La Corto. d'appello 
Napoli ha senfeuziato cha, stante l'in- 
spondenza epistolare, 
ra intercettata non può servire di 


sono avanzati sio 
Mohbah, nella di- 
a 
por giungere a 


sco più a 


dovet= 


sbbia in- 


pottano d'essera 
iti a Tafaraossa od a Mohbah. Domani 
partirà da Taferaosoa un convoglio di ap- 
provvigionamento' per Gery 
ssorta di dus compagnia di zu: 
squadrone di cacciatori d'Africa, Essa è 
fermato da cinquanta carri, tirati da 
mali, e son un carico di 309 chilogrammi 
cammelli, che portano 450 a 180 
lascuno. 
ito dopo partito questo convoglio, ne 
ripartirà un altro, che è già in preprra- 
zione. Questo approvvigionamento 
© di munizioni per Geryrill 
continuerà, senza interazione, 
tanno. Allorot esso opereranno nell'e 
stromo Sud, le nostro colonne non avranno 
dare a cercare nol Tell 


otto la 
i 0 d'ano 


rivori 
© Mocherin 


gli sp 
sì a loro 


il suo esmpo 
a cavallo csl- 


‘ respinsero 
circa, Abbiamo 
8 vomini loggiermente 
foriti, Gl'indigeni ebbero 45 morti ed ua 
numero abbastanza considerevole di feriti. 
Ii coloquello Corréard, dopo il combi 
timento, preso un' cocellento posizione che 
non è distanto obo di 40 chilometri 
quella occupata dal genorale Subatier. Egli 
ttendero ole si sia ben sicuri dello 
disposizioni della tribù di Hammamet do 


da 


ri 


altro n 
ciato, 
Grande cera l'agitazione sul boulevard 
der Filles-du-Calvaire. Si tomovano inci- 
denti, tomalti, fischi, Si vendevano i 
tratti del signor Gambetta 0 la sua bio- 


irono a penetrare nel re- 


Rert lo a0sompagna. Ai suoi f:nchi pren» 
dono posto i signori Gérard, maire del 
circondario, Sick e Rabagry, oonaiglieri 
mitaiipall, Dumangin, Guantin, Artno, eso 
Xi sizno» Gambetta propunela il discorso 


vente 

Vogliamo dapprleia vingrszinro il nu- 
meroso pubblico della premura ‘pont: nel 
rispondero al nostro appello. La contocs- 
zione è moll'interesso dello aviluppo del- 
l'istruzione a tutti i grati, cho io pongo 
al disopra di egai com. Cn 
signori, malgrato la difdcoltà, lo nole iuo- 
vitabili dalla vita pubblica, i conflitti per- 
aonali, v'hn noa cauca alla quale sono sem 
pro rimasto inviolab.Imenta devoto, è quella 
dell'istruzione. (Applausi) 

« Siamo di quelli i quali vogli:no i 
progressi democratici medinnto sosto Lente 
è progressivo, @ non con mezzi chimorici 
(Applausi — Viva Gambetto!). E, per 
giuogero a questi risultali, non vogliamo 
altro cho la vostra cooperazione attiva, 
senza debolezza. Il mondo intero è la prova 
tengono allorehò si ba 

concittadi 

€ La volontà non può sssoro più ribut- 
tata da ostaco!i, o l'aomo politico non pi. 
trebba inebbriarsi dei favori della fortuna 
(Applausi — Viva la repubblica!) 

« L'istruziono dev' esere l'oggatto di 
totti i tontativi, di tutti gli sforzi dei ti 
buni @ degli uomini di Stato; ossa. può 
portare fratti effeaci o fecondi. L'istra= 
ziono è il primo ‘dei capitali con coì si 
conquistano tutti gli altri, è la paco 
corata sepza il disordine | la violenza o 
la guerra civil (Applausi). 

« La noatra religiono è quella della e }- 
tura intellottuzlo; ecco il vincolo cho u 
sco l'uomo all'uomo, cho gli permetto di 
salutaro la sua dignità nella dignità altroi 
o di foudara il diritto nel rispetto 
luto di ogauno (Applsuni. 

< So dato qui il vostro obolo, noi rs- 
ehirmo la aostra parula ei il nostro p 
triettinmo, a questa comunione è vera- 

sento il banchetto dolla domoorazia 
pabblicans. Do la parola... » 

Io questo momento si odono d.llo pro- 


Ii siguor Gamb.tta i interrompe, 
gno ai tumultoanti di tacer 
— Silenzio, egli 


‘omne ! 


Aumbatta noci concludo 

< Do la parola al mio amico Paolo Bart, 
a quesi'aomo, Îl quale, dopo aver fatto 
ammirabili ricerche nella selenza, è er- 
trato nella vita palitica. per ocoop 
problemi dell'educazione nazionalo a tutti 
i gradi. Voi lo ascoltereto, como sapete 
{urlo nollo vostre rianioni degne di una 


I si1), 0 direto quindi con 


Tl signor Bert fa quisdi la storia delle 
discussioni sull'insegnamento slla Camera. 
La Camera non fece iateramento il smo 
dovere, ed è a deplorarai che lo promesse 
fatte agli elettori in questa materia non 
siano state mantenate. 

L'oratore dipinge {1 carattere dell'inse- 
gnamento religioso; egli critica i coman- 
damenti di Dio; segnala Jo istruzioni se- 
greta dei Gesuiti cho autorizzano il furto 
ed il delitto in certo circostanze. Egli è 
vivamente applaudito. 

Prima di partire, il signor Gambetta è 
pregato di pronunciare alcuno parole. 

« Signore © signori ! egli dica: l'oratore 
cho abbiamo fostà feco prasaro nel 
nostro snimo tutto lo rivenlicaziani che 
abbinmo contro il clero. U; 
col cuore liato e fortificato. Ci 
dati o compresi, ma non v' 
rola senza che vi regaino gli ati 
mando alla vostra generosità la sovola gra- 
tuita o laica del 20* circondario, por la 
quale abbiamo dato questa riunione. La- 
sciato cadere, nell'uscire, alcuno monet 
affinchè i nostri figli divengano cittadini 
liberi © felici. > (Bravo! Viva Gambetta!) 

Il signor Gambetta risponda : e Gridate: 
Viva la repubblica | » 

L'uscita dol signor Gambotta è acola- 
mats; la folla seguo la sua vettura sol 
Soulerarà ed spplaudo i signori Gambetta 
@ Paolo Bart che partono insiomo. Il signor. 
Gambetta saluta colla mano. 

BANCA NAZIONALE TOSCANA 

Gi è porvenuto in questi giorni il re. 
soconto della Banca Nazionale. Tosoau: 
prasontato all'Assemblca generale. degli 
azionisti il giorno 5 luglio 4881 e ne 
diamo fa brove, i passi più importanti 

Gli soonti fatti nell'anno 1880 ammon- 
tarono nell'insiomo a L. 102.775,88? 70 
rappresentati da N. 103,128 racapiti, con 
‘un aumento su quelli dl 1870 di N. 7398 
por L. 24,013,927 "l 

Ma in ciò è compresa la lettora soll'I- 
talia, acquistata per lo esigouza del barstto 
a della riscontrata per Lu 111,109,100,327. 
Per conseguenzi lo operazioni ordinarie 
ammontarono solamente a liro 81,000,535 


Nol 4879 furono n. 4245 par 4,452,201. | le circostanzo da eni venno accompagaato 
I bigitetti a ordine emessi furono nu--{ il fatto, in luogo di esser trattata al core 
moro 314 por lire 45,202,782 09 con ua | rezionale , venne portata inzanzi sllo Ar 
aumento sul 4870 di num. 1052 per lire | sine. 
8,807,004 25, in grazia della diminuita | "Si tratta del torto di 6 pollastri, com- 
provvisione fino ad un quarto per mille. | messo, collo aggravanti del mezzo e dei 
Qualli omessi geatoitamente a favoro del | tempo, (per averlo perpetrato nal cor 
Tesoro ascosero am 73 per I, 27,829,000, | della notto dol 22 sl 23 dicembre 
media »nnualo della circolazione fa | we 
di liro 48.700.367; quella doi 1879 ascese | una quantità di polli, di proprietà dol poi. 
ai lire DILALOI7, larolo Andrea Anselmi di Roma) da Cionzi 
Por contro îl barstto ehbo un an'septo. | Antonio, d'anni 95, carrettiero 
Nel 1880 quello fatto »! pubblion ammontò | giudioato, già condannato a 
‘0 87,254,500; quello digon'onte dalla 3 di caroero per furti qualifica 
trata con la Banos Nazio Ro. | nonchè sd altra pene per forimenti a con. 
gno, a liro 84,500,170. Ln differenza in più | travvonzioni all'emmonizione. Sorpresa in 
nel totalo dell'envo 4880 sul fisgrauto non potà nogaro Îl su» rento, 0t- 
‘nte, fa di liro 2).780.120, | tenuto le attenuanti, in vista della po: 
sa originsta dal ntità del valoro , vanno condannato a 2 
la seguento : anno {SS0 li 0 028,017 08; | anni di carcere, computato il coffrto. 
anno 1870 liro 074,091 28. _ 
noiti onnseguiti nello 430144 a 
ussenoro a lire 002,549 80. Datratto Il ven Tribunale cerrezionalo di Roma 
tovimo per la mossa di rispetto a L. 2000 Sezione 4* 
Ieri comparvoro ionanzi al tribunale 


por aussidiare la Cassa di Provisonzi fra 
gi impiogati restarono lire 853483 44- | Bruni Roberto, gereote responsabile del 
glornalo La Frusta o Loreozotti Vitatisni 
Edoardo, per rispondera di ingiurio. put- 
Bliche por mezzo della stampa, verso la 
persona di Benincampi Leopeldo il quale 
no sporse querela, costituondosi parto ci- 
vite. I doo imputati chiosero il rinvio della 
causa, addusendo che i loro avvosati non 
potevano presentarai a difonderli. perchè 
assonte e l'altro ammalato. Il P. M. 
Il tribuaalo vi si oppossro 0 proposero 
di sostiluiro duo difensori d'ufficio. (l'i 
patati risposero di non voler essora difesi 
avvocati di ventura, © si ritirarono 
dalla sala. Il pr ordinò di proce 


reggiare il conto del eredito già avuto col 
comuna di Fic 


» 0 cosi a reintegrazion 


Il Consiglio d'amuinistrazione pied ha 
deliberato che lassiando intatti 1 bon-fizi 
del 1880 per lo scopo nu inlicato sieno 


lira 45 dal di 12 lu- 


pegati agli azioni 


glio in acacato di utile sall'osereizio cor= 
rente, il quilo comolamente ne porgo il 
modo. 


gio dello sconto 5 0}0, Sesio del: | Te: 
nello anticipazioni 5 0,0. Idem | Dall'atto di citaziono si rileva como la 
, giugno al | querela del Boniucampi ni basi sopra il 


novembre 4 0/0; poi di muovo al 5-00. 


ROMA 


A colpi di anseo. — Poco lungi da 
Genazzano, all'4 pomer. del 20, Cecvoni 


seguento fatto. Ja oacasione del giovedi 
santo dell'ano soorao, como i nostri let. 
lori si rammenteranno, venno fatta 
ovazione alla nostra Sovrana mentre usciva 
dal tempio di S. Pietro, 
La Frutta, giornalo clericale, il giorio 
dopo inseri un articolo violento biasimando 
la dimostrazione di affetto @ di ri 
spetto alia Regina, ritenendo'a coma una 


Vine.nzo, tornandono a casa, vanno prodi- | prorosazione ed un insulto alla maestà del 
turivmento ferito a colpi di sassi da altri | Poptefee, eggiangendo altre improparie ri 
contadini, so ne ignora il motivo, ripor= | Simvatreiti 


ni 6 la rottura della 
Vennero arrestati come 
Luciani 


tando varia conta: 
costola. sinist 
sospetti autori i due contadini 
Giuseppo è D'Auselmi Giusopp 

Incendio. — Tu Trevignano andò in 
famo il fienile del 
aconi Bernardino, arrezando un danno di 
circa lira 2000. 

Un procuratore bastoni 
i venne arrestato no csl- | gnor Lorenzotti Vitali: 
sero pel visino caffo, por | dosi palatino dsl gioroal 

22 na" ala dirigendosi 
sì giornalo medssizo. ‘invitava a noe 
curarsi di quanto si diceva nella lettera 
1 B:niacampi, che proseguisso purs a 


Il giovine Beninonmpi 51 40 aprile invi 
ana lettera alla dirazione dsl suddetto gior- 
nale, in cul rimbeceando lo ingiurie, pi 
testava contro quelle, esoltiva la sa S = 
vrana e condannava lo mena di coloro, 
cho egli chiamava i gufi del Vaticano, 

Ia seguito di questa Jettera 


incorita il 20 nel gioroels la Frusta, cen 
— | i soliti commenti psco parismentari, il si- 
facene 


per 
questioni d'interesso, percosso con pugni 
© bastonate un suo procaratoro , dando 
luogo a disvrdini, e mandando per aria 
tazzo © bicvhiari a danno del caffetticr. 

Insotazione. — Lanadi, alle 3 pom, 
fuori porta S. Fiolo, il fattorino postal 
Bellucci Giusoppe , tornando da Tor di 
Quinto, ovo erasi recato per ragioni di a 
vizio, venne colpito da insolazione. Tra- 
dotto all'ospedalo di San Giacomo, versa 
tutt'ora in pericolo di vita, 

Cet calcio di un fueite — Fuori 
porta San Paolo, il guardiano campastro 
Consslvinti Agostino, avèndo avuto a che 
diro col vacaro Quarantotti Giovanni, lo 
perousso col calcio dul fucilo producendo» 

i piuttesto gravi. Venno ar- 


lp 


clamava ripetutamoota al Papi-Ro o 
scagliava ccatro il partito progressist 

Gli è di questa lettera ch» il Bonin= 
campi si querelò Il tribunalo porsiò con- 
danvò il Broni Roberto ed il Lovonzotti 
a 40 gierai di cercero 0 130 lire di mu!ta 
caduno , alla rifizione dei danni ed alle 
speso. Ordinando che la sentonza sia pub. 
blicata nello stosso giornale la Frusta a 
termini di legge. 


restato @ tradotto alla carceri. 


— Io Albano, 
avveniva 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Iersora l'egrogio attoro signor Pasta, 
ristabilito in salute, è ritornato sulle 


fatali conseguenze. 


Il pubblico, intervenuto più numeroso del 
solito all'Anfiteatro Umbarto, lo Sa salu 
tato con vivi applrasi al suo comparire e 
in tatto il corso della rappresentazione de 
gli Speroni d'oro. 


viguaroli, per questioni di giuoco ronne 
rbio tra loro e dullo parole passare 
ai fatti. Soganti avondo esaurito il roper- 
torio della inziurio, credette bone di 
ferraro un bicchioro e[ssagliarlo'sal capo a) 
Cartelli, protucendogli ana lieve losione, 


Dondini proseguirà le 


faori dfll'osteri ni al teatro Quirino an- 

3 porla casa, ed armatori di u | cha nel mese di settembre, Fara ci pro- 
fucile, ritornò precipitosamento ia cerca | me posi, 6 Ala 
dol suo avvoranrio che non stentò a ritro- | molta Parecchio Colesreo, 


che il seguito dello Spettro 
di Ulisse Barbieri 


a vodutolo, gli osplos 


Vosoni guaribili in quindio inportara dell'Albambra ora atata 
gioroî, giaochè fortana vollo che il fuolo | sora ner doaaoi è ssrt, mercoledi 
fosso carico di minatissimi proiettili di | Na fino ad ora non abbiamo ricevuto 
casola. Il ferito al dido quindi alla fuga, | Mt ra pee abile een i 
Ferimente. — Ad un chilometro da | quella notizi 
Marino, sulla pabblica via, in seguito a 

precedenti questioni tra il vignarolo Fabbi 
Raffaelo o Comandini Pietro capraio, quo- 
ati vibrò on colpo di roncano al Fabbi, 


All'Opéra di Parigi incominceranno fra 
brovo lo prova della nuova opera del mae- 
stro Thomas Francesca da Rimini. Le 


caussadogli una grave ferita el capo. Pico | parti principali sc20 affidato alla signora 
dopo venno arrestato. Salla © a) tenore Sellia: 
Stato cielte. — Nuti è morti denun. _ 


alati i1 28 agosto 1881: 

Nati 29, compresi 3 mati=morti 

Morti 15, doi quali B sotto i 7 snu: 
Morti a domicilio. 

Nicati Marin Celosta fa Giovanni, d'anni 

70 — Narli Luoia in Sogatori, 30 — Lan- 

cellotti Assunta di Carlo, 28 — Lufrani 


A Buoons-Ayres è stato. rappresentato, 
con grandissimo sucsozso Îl Mefistofele di 
Boito, pus 


a Pezzana si è rucata a doro al 
rocito straordinario a Cagliari con la Com- 
pazoia Sterni. 


Un egregio baritono romano, il Parboni, 


Giusoppo fu Feaneesco, 80 — Moretti Ni- | 3 stato seritturato per castare, nella sta 
sola fu Salvatsro, 42. gione di autunno, alla Scala di Milano il 
Morti negli ospedali. San 


Rocchetti Angela fu Pasqualo, d'anni 30 
— Fiumi Gius:ppa, vedora Contenti, 3 
— Garbeli Giosoppo di Aotonio, 19 — Ar- 
mati Gaotano fu Marco, 32 — Saoeì An 
drea di Luigi, 30. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
ctRcoLo STRAORDINARIO 
Presidente comm. Baccelli — P.M. Virai 


1 giornali milanesi pubblicano puro la 
compagnia della Scala per la stagione 

rnevale=quaresima. N fanno parto lo 
signore Gabbi e Teodoriai, il tenore Marip, 
1 Baritoni Aldighieri o Battistini. Dicesi 
cho la stagiono verrà inaugurata col Gue 
glielmo Tell. 


NE E Fatti VARI 


N ne alle manovre. — Leggiamo 


Nomnzie In 


contro lira 00,014,028, impiegatesi nel 
4870. 

Lo sutisipazioni contro pegno, compresa 
quelle su seto, par lire 09,400, nacesero 
‘i n, 995 per lire 2,501,070, 


nell'Italia militare del 30: 

« Sappiamo che SM. il Re ai degnerà 
seguire la grandi manovre nello vicinanza 
di Padova, comandato dal teneato generale 
marchese Pallavicini di Priols. 


DIL Cavallotti 
Udienta del 30 agosto 


Oggi ebbe principio la nuova quindicina 
ca una causa ci poco rilievo, ma che per 


| z 


HÌ poi 
Dionni 
o pro- 
si re 
denti, 
». Ot 


diri 


€ La prefata Maestà Sua È 
jg0 il mattino del a 


imanenti operazioni 
fo alle rivista Gnale che avrà luogo Îl 
f20 11 In Padova, S, M. sarà accom- 
tata da S, E. ministro della guerra. » 
Veral lano. 
nella Perseveranza del 
mo lieti di poter raccontare un 2- 

peldoto artistico di 
sticità. Fra gli artisti di distinzione 
vesuti a visitare lo nostro bolle Esposi= 
zioni, c'è dall'altro ieri a Milano un cos 
lebre e simpatico artista, Earico Herz, 
piasista o compositore, colla sua gentil 
ra, ÎÌ a(gnor Hors, che ha riom» 
ondo colla sua fama o col brio 
lo sue icegiadro composizioni, ora ri- 
sa sugli allori, ed è proprietario di vna 
po repotato fabbriche di pivototi 

ci. Jori il si 


ale la visita 


crediamo, per la prima 
dalla soa signora o 
is siguora Stolz Dopo una lunga con- 

no col'Ierz, 31 Vendi v'assiso ad 
pintoferto, e sunpato slouno bettuto 
la soa nota maestria, disso all'Here: 
sco ella quasto pezzo? » Ed Herz, 
cen va sorriso di compiacenza, rispon 
< Perbacco se lo conosco, è il prinelpio 
dei mio primo Concerto per pianoforto ed 
rehestra! Ma como fa, ella, caro mao- 
a ricordarselo? » 

< Nionte di più facile, soggiunso il 
Verli: redeto ch' jo suono davanti a voi, 
suo autore, questo pezto, ln que 
sale del Conservatorio, dova io l'ho suo- 
nato, quarant'anni fa, daventi ad una Com- 
missione esaminatrice, cho mi ha scartato 
all'unanimità. » 

<È ton singolare la combiuszione che 
sia trovato fori l'eccelso compositore col 
graudo pianista cho gli ha procorata l'oo- 

one, forso fortunata, di non entrare in 


— Loggiama 


< Gli arrestati per i fatti 
sono è seguenti è 

Lanfredini Lanfredo, Mulinari Rio- 
Garibaldo, Mattei Pi. 


lol Gomizio 


ni Emilio, Pezzi Fran 
1 ru, Parenti Eugenio, Betti 


rrestati si trovano tut- 
, 6 sono chiamati avanti 


a unbblica forza, altri per grida sedi 

2-0se, è vari finslmonto por opposizione a- 
i ordini dell'autorità », 

a giovane, il quale nello oro tardo 

della sera scorsa cercava il modo piùrpie. 


di fa lo trovò bassando 
la porta della enserma dello guardio di 
pubblica sicurezza del Pignono, 0 ov-,a 


pena entrato, si diodo ad ingiurisro atro. 
cemento quegli agenti. 

— Fa arrestato ieri in via dei Pepi un 
tolo di S. Quirico a Lagnais, che con pa- 
rola offansiva contro la autorità, escitava 
il pubilico a commettere disordini. 

ta malto. — Leggiamo nell' Itatia 
centrale dal 29: 

< Una gravo disgrazia è toccata l'altra 
notte nella stazione di Peschiora ad 1 
gnore prussiano che viaggiava nel treno 
diretto 

< Questo povero 


more spinto da un 


di primn classo în cerca di quanto gli oc. 
corrora nella critica circostanza in cui si 
trovar 
jon potendo essere compraso dal guar- 
inni 0 tomendo che il treno. par 
bito, apriva una finestra nella credenza 
cho quella fosso allo stomo livello & 
torroso dalla parto ant 
Spiocava un salto e. 
di sei 
da qu linea di terra. 
«Il disgraziato ni era 
braccio @ fatto molte contusi 
grida di doloro gli amici ed 
viaggiavano nel ‘ireno con lui ol alcuni 
impie, della stazione accorsero in suo 
into, e arrivato tento fl medico, orsiuara 
clio fon 


ida curo ». 

4 ALS 

nella Gassetta di Venezia 
< Si lavora al toglimento degl'impalchi 

cho lanno servito per lo riparazioni dei 

Quello 
sa 


— Leggino 


sono esoguite con amoì 
è con sentimeato artiatico il più raro. Ab- 
biamo detto altro volto in che coma consì 
sto il sistema di restauro d'invenzione del 
s'gnor Pietro De Vecchi, di Roma, quivi 
ciato dal ministero dell'istrazione pub- 


istoma del signor Pietro De Vecchi 
qualunque vecchio mosaico vieno conser: 
vato perfettamente, perchè il pregio mag- 
gior dell'invenzione sta appunto nell'aver 
trovato il modo di staccare questo © quel 
ornato, questa 0 quella figura, 0, 
ricomporlo fedelmente 


mitiva disposizione. In una parola non si 
rifanno i mosaici veochi impiegando ma 
teriali ncovi, ma vengono richiamati a 
nuova vita, adoperando lo stesso materiale 


haano prove 
bio dell'immensa importanza artist 

lavoro fatto su questo tracse. Vi sono lu- 
netto, cupole, archi, nei quali vennero le- 
vati graodi tratti, intoro figure, ornati del 
più finito lavoro, o che erano tatti ridotti 
in uno stato miserando ; oggi, invece, sono 


fiammeggianti è freschi, como fossero atatf 
Fishiamati a buora vita per incanto. 

< Sembra un prodigio dell'arto. questo, 
® inveos non è altro che un lavoro di 
grande pazionta © di grando diligenza, ma 
sempre però inspirato ed avrivato da un 
sentimento artistico Îl più squisito, Inque- 
ati musaici è conservato tutto il loro ca- 
rattore, mootre in quelli che in addietro 
farono rinnovati, la cosa è ban divers 
Ma quollo el'è fatto non si dufà: pur 
troppo! 

< Tatti quelli cho 
moro per le meravigli 
quali è ingemmat 
visitando quei 
fronti - perchè il confronto © supremo 
strumento di verità = troveranno giusto lo 
nostre parole o manderanno le più sinsere 
lodi, como facciamo noi, al Do Veochi, a 
merito del qualo principalmente. furono 
vari. 

< Sompro nel Battistario vi sarebbero 
altri importanti ristanri nei mos 
fu forza, per togliero le impalaneature in 
quosti giorni, rimettero ad altro momento 
ì no anche di quelli. Però il 
hi, penetrato com'è del- 
l'importanza artistica del lavoro affidato 
alla soa bravura, ha assizurato i punti che 
minacciarono ruina, in modo cho nulla 
havyi a temero. Ta alcuni tratti, nel quali 
{ mosaici erano staccati furono posti degli 
arposi od altri congegni di sostezn 
permettono di attendere con ogni tranquil= 
lità il momento, in cui si darà mano al 
ristauro anche di en 


nno iotelletto d 


Serivono da Mor- 
toglisno, 20, al Giornale di Ud 
“ Un terribile incendio si manifeatò 1a 
notte scorsa, poco dopo le 40, în Ci 
frazione di questo comuno, 
ig. Fabio Coroazai. 
mune, divampando 
vontoso, arvaîsaro in breve s 
fabbricato, e spiote è un ventogagiianio, 
vrebboro Poriata la distrazione anche 
allo so gli abitanti non si fos- 
gettaro sequa dovungu 
ricolo che l'incendio potesse aprir 


ato proprio un miracolo se 
tetta o gran parto della fraziono non ri- 
maso incendiata, decchà, da quel focolare 
i malzava. peli’aria nera @ di- 
un vero nombo 
di favillo © di frammenti ardonti, 

< La scarsezza dell'acqua, Ja rapidità 
dell'incondio, la necessità in oui tutti tre- 
vavanai di provvodore alla sicurezza della 
propria abitazione u Jo materio inlamma- 
bili che abboudavano nel fabbricato, 
gano le grandi proporzioni prese dal 
cendio. 

< Assieme alla cisa dominicale andarono 
distrutti i fabbricati annessi @ cho servi» 
vano ad uso di granai e di 


ma paro 
yo. portandolo 
. Difatti oltre 
cui non rimasero che lo muraglie, i! fuoco 
distrusso ben 4090 staia di grano, 200 
carri di fieno e 100 carri di legna, Inoltre 
nello fummo perirono 8 bovini ed un ca- 
vallo, 

«I mobili della casa furono sottratti 
alle fiamme; ma gettati nel cortilo dalle 
ficestre, si può immaginarsi io che stato 
eiono ridotti. Ciò che si mise in salvo senza 
alcun guasto furono la imposto dello fino- 
stre a delle porte. 

« Noa si hani 
mane. > 

Disgra Scrivono da Laura, 
provincia di Avellino 28 al Pungolo di 
Napoli 

< L'altra sera querto comune fu teatro 
di una tremenda sventura, che commosse 
0 rattristò questa cittadinanza, 0 tutta la 
guota dei limitrofi villaggi cho si trovò 
presente alla catastrofe 
i preparativi por la festa che 
giorno d'oggi, di S. Seba- 
stiano © S. Rosco, padroni di queste co 
trado; festa tradizionale per cui sogli 
hi artidiciali, 
spari, luminarie, processioni, o che attira 
gran ‘quantità di gento da tutti i presi cir- 
convicini. 

« Quest'anno, trovandosi tra noi il prin- 
cipa Angellotti, uno de'pià ricchi possi» 
denti di qui, uomo stimato da tutti per le 
opero di beneficenza cho compie, i promo= 
tori della fosta mostrarono desiderio di far. 
os  priocipe la qualità de'petardi 
che ei ersno preparati per la sera della 
festa : ed ecco in breve la gran piazza del 
paeso gremirsi di gente, per assistero al 
saggio de' fuochi d'artifizio. 
Digraziatamento nel darsi fuoco al un 
petardo, questo invece di esplodero rego- 
larmente, scoppiò, spandendo intorno tutto 
il combustibile ed il ferro che conteneva. 

« Mille voci di dolore, di spavento, for- 
marono ua sol grido; il petardo scoppiato 
avova ncciso quattro persone © feritene 
una ventina, più o meno gravemente 

< Ad una giovanetta di 22 anni, a nome 
Giovanuina, un pezzo di ferro del petardo 
apri fl torace, uccidendola sul colpo. Un 
giovivetto quindicenne, a nome Francesco, 
da una scheggia dello stesso potardo 
ebbe ridotto in frantumi il eranio. U 
vecchia sessagenaria, cho trovavasi anche 
n iatrada, sotto un balcone, spinta da una 
scheggia del petardo, urtò nei ferri del bal- 
cone stesso, 0 uno di quei ferri cadendole 


a deplorare vittime n= 


< Una donna, che era partita da 
sppositamento per installaro in oocasio 
dalla festa un treatrino da giocolioro, tro- 
vondosi fuori la porta della bottega cam- 
biata in tentro, fa colpita da un pezzo del 
potardo, che la pori via metà del capo! 

«Il giovine Carmine Veochione, che dette 
fuoco al petardo, della 
mano destra ; il giovisetto Antonio Ferrari 
riportò ferita e frattora del gomito destro. 
Entrambi furono spediti ai Pellegrini, 

< Disci persone ferito gravemente sono 
nol paese 1 sura = altre dini trovansi 


in istato meno grave. Lo stesso principe 
Apgellotti ricovetto una scheggia al viso, 
s riportò non lievi lesioni. 
{ feriti sono curati a auo spese, 

< Com'era naturalo, dopo tale sventura, 
i preparativi della festa andarono a monte. 
€ Impessibila descrivere l'impressione 
dolorosa che il grava disastro ha lasciato 
ia totta qu 


< Nella notte fra il marieli ed il mer. 
soledi u. 8 fu consumato nell'ufficio po 
stalo di Crescentino un farto rilevante. 

«1 ladri, introdottisi | paro , col mezzo 
di falso chiavi negli uffi postali, ne e- 
sportarono oltre 600 lire in numerario e 
200 @ pià lira in cartolino postali a frao- 
oobolli 


Giornale, — Riceviamo il primo nu- 
mero della Gazzetta di Belluno sunceduta 
alla 7. di Belluno, Militerà nolle 
filo de 


— Leggiamo 
nella Gassetta di Genova: n 

€ Si assiura cho sì. comando dll'Ae- 
cadomia navale, la coi. speria 


poli, si farà nel futuro 


verrà destinato il contr’emmiraglio Del 
Santo, col capitano di vascello commenda» 


toro Denti a comandante in sscondo. » 
vizzetonnmento, — Logginmo nel 
It 


« Carpi fu vivamionte impressionato da 
va doloroso avvenitcento, La padre; 
l'albergo del Leon duro, {1 cnoco, îl 
meriet, od il guattero , dopo aver prane 
tato, furono colti da dolori coliei atrozia= 
zitl, vomiti © contratture alle membra. 
Accorsero, chiamati in gran frotta, il dot- 
tor Olinto Mazzoni , il dott. Olinto Pella» 
omni ed il chirurgo Cesaro Benetti, i quali 
somministrarono i soccorsi suggeriti del- 
l'arto; però iorsera non si era ancor sicuri 
cho i quatro infelici. fossero fuori di pe- 
ricolo. 

< Si attribuisce iì fatto ad un avrolo= 
namento prodotto dall'avero essi mangiato 
dello sardino tolta da una scatola. aporia 
da tre mesi o senz'olio. 
sirebbo stato prodotto dalla docomposi= 
ziono del piombo o dello stagno contenuto 
lle acatole, o dal formarsi di un acido, 
@ di un solfuro mediante Ja combinazione 
del piombo © dello stagno collo zolîo dei 
l'acido solfidrico prodotto della decompo- 
siziono dello sardine che forse erano in 
intato d'incipiente putrefazione. » 

Cenne neerelogieo. — La Gas- 
setta di Genova annunzia la morto di va 
egregio patrizio genoveno , ji marche:e 
Marcello Darazzo. 


LTINI 


GIULI 


NOTEZIE. 


UNA GIUSTA OSSERVAZIONE 


La Riforma fa una giusta osserva- 
zione , alla quale anche noi ci asso- 
ciamo, Il gorerto, quando ha ssputo 
che la Politische Correspondenz pub- 
Blicava il testo della circolare Man- 
cini, si è deciso a darne comunica- 
zione al Diritto, che, per conseguenza, 
è stato il primo a far conoscere quel 
documento in Italia. 

Noi non invidiamo i privilegi di al- 
cuno, ma se il governo - come ha di- 
chiarato - non ha giornali uffciosi, è 
chiaro che dovera pubblicare la cir- 
colare nella Gazzetta Ufficiale. Ci 
pare che il ragionamento della Ri- 
forma non ammetta replica. 


PIETRO COSSA 


Riceriamo Ja dolorosa notizia che 
Pietro Cossa, colpito stamane, 30, in 
Livorno da un male improvviso, è in 
gravissimo pericolo di vita. 

REGIA MARINA 

Leggiamo nell'Esercito dol 20 

< A datare dal 1° ottobre avranno laog» 
i seguenti movimeoti dell'uficialità della 
R. marina : 

« Racchin Carlo Alberto, capitano di 
vascello, promosso contr’ammiraglio , Fri. 
gerio Giovanni Galeazio @ Unerti ' Gio- 
vanni, capitani di fregata, nominati capi» 
tani di vascello 

€ Saraono 


i nominati espitani 


nati capitoni di corvetta 
* Infine tro sottotenenti di vascello sa- 

ranno nominati. tenenti, @ così i quadri 

dolla R. marina saranno completi. » 


Incendio al convento dei cappuccini 
DI TORINO 


Leggiamo nella Gassetta Piemontese di 
Torino, del 2 

< Teri sora i elttadini che uscondo dal 
tastro Balbo passavano per via Cavour, 
volgondo la fronte al Po erano colpiti da 
un nuovo spettacolo. In fondo alla via, in 
alto, come nello sfondo di nna scena, tor- 
reggiavano nello seuro gigante. 
sche colonne di fuoco erompenti fra densa 
nugole di fumo. « Il faceo al Monte! IL 
{1oco al convento dei Cappuccini » si grida 
tosto da ogni parte, ed è un accorrero di 
tutti sul Lungo Po, o al di là del Po sulla 
via del Rubatto, a vedere da vicino la 
scono. 

< Questa era davvero di una grandiosità 
teatrale. La cima del monto pireva mutata 
in un valcano in erazione, e Jo fiamme 
risaltavaso ancora meglio per l'oscurità 
della notte senza luna che avvolgeva le 
fado del monte nelle tenebre: un eropiti 
di migliaia di scintille scoppiiva oltre la 
volta, è como in mezzo ai un braciere la 


chiesa dal Cappuccini si disserneva notta- 
menta illuminata dai ressi bagliori delle 
fiamme, 0 i riflegvi dell'incendio riverbe- 
ravano giù nello specchio dello neque del 
Po, mentro la campana dolla oe 
nava a martello. 

< Presto si ospì 
proprio nppiocai 


1 l'incendio non era 
convento, ma ad una 
tottia appoggiata sontro #1 murszzo del 
monto che serra di deposito di tegna o 
usgòla dei frati. I fuoco non era però meno 
pericoloso, è quanti sanno che il convento 
è vesbio doerepito di oltre ito 
maginano qualo essa si presentava all'elo- 
monto distraggitore. 

< Alla chismata della campana dei fra 
nen tardarono ad necorrero i soscorai 
quartiore del Rabatto a pa 
rono mandato diverso com 
gliori; arrivarono lo 
lo guardié municipali della sozione Po, no 
chò quello della Centrale coi loro comen- 
danti © coi relativi attrezzi; arrivarono 
puro sul luogo la prima compagnia dol 2* 
reggimento zappatori del genio, comandata 
dsl suo maggiore, altra di borsagliori del 
quartiero di via Prineipo Amedeo, molti 
‘uffiiali di diverse armi, © l'assessoro mu» 

pale, comm. Guadagarni 

Tosto s'intraprese l'opera di ostiarione, 
ma pol facile ed abbondante allaento della 
fiamma, il fuoco avora preso proporzioni 
tali, che in breve la tettvia ora fatta in- 
candescento , il vonto, cha soffava con una 

inaistenza, contribuiva n far torreg= 

lo fammo; l'argara della stagioni 

la mancanza assolata d'iequa sul sîto e li 

grave difficoltà di spingornò altra, por 

mezzo delle pompe, fino a quell'altezza, mo- 

to i tubi di tela, tutto contribui a far 

ti che posa parto dal deposito di quella 
tettoia sì potesse salvaro. 

- Ma bifognava vodero como la gento sl 
arrampicava su par il dorso del monte 
Era il complemonto della fantastica scone, 
era ua formicolio, non tanto per le via 
larga © comoda, quanto pei rapidi sentieri 
cho serpeggiano fra i cespogli [dol boreo; 
tratto tratto, qualcuno di quegli alpinisti 
notturni ed improvvisati pardeva il centro 
di gravità è rotolava già per la scoscosa 
la caduta dell'ano ne traeva parecchi altr 
o parecchi no abbiamo voluti più tardi, 
nel basso callo, a guardare in gui» 
mando dal naso. 

« Il vivo dell'incendio darò fia qua 
all'una dopo la mezzanotte; ma per qual= 
cha tempo ancora il vento sollevò dalla 
vetta dol monte ssintillo e tiztoni bale 
nando tralto tratto gli ultimi suoi guizsi, 

4 Il danno ai fa ascendore a lira 3000 
cirea, ossendo bruciati: circa 500 miria- 
grammi di fieno © 200 di paglia, nonchè 
uo csrettono e il tetto del doposito della 
suporficio di circa 400 m. q. 

sa dell'incendio ? 
abeora precisamente, il vec- 
col siamo andati n 
i narrava che vorso 
lo undici, montro cho tatti i religiosi dor- 
mivaro, una sormpanellata al cancello lo 


carità non potè vedere chi 
gli gridò: < C'è il fuoco! » indi 
re. Il guardiano li tosto non sco- 
prendo nulla si oredetto burlato. Ma poi 
d'un tratto scorso il primo bagliore sotto 

ome 
dintamento andò ad attaccarsi alla cam- 
pana. Salle cause dell'incendio il rispet- 
tabile Padro guardiano così si pronunzia 
— Quando qualche tempo fa ho vedato ua 
ugualo incendio scoppiare in quel sito, si 
era stato per causa di un sigaro gettato 
inavrertestemente giù dal bastione, Dun- 
quo anche atavolt 


rba. — Era ni 

« È qualche giorno, come vedeto, o quel 
frate è lassù da 52 anpi a duoconto ot- 
tantna metri sul livello delle ricendo del 
maro e 05 di quello di Torino. » 


DA TUNISI 


ig. Havas ha per dispaczio da 
27: 
ll geseralo Bassonch, governatore di 


i feco pere 
vertiro gli arabi di Susa ch'egli era di- 
sposto a far bombardare il loro quarilere 
al prino segnale di rivolta. 

Corro voco qui che alcuno centinaia di 
arabi a cavallo della tribù di Treu-Harem 
iusiemo aî pedoni di Aliben-Kalifa, abbiano 

rpreso presso Osbis un post 
francese, ® lo abbiano fatto a pezzi. Si ag- 

jubge cho insoraggiati da questo sascesso 
6541 si sarobber 
linoo del campo, dove i 
vrebbero reapinti facendo loro sobiro grandi 
perdito. 

La Commissione incaricata di calcolare 
lo perdito cagionato dal bombardamento di 
Sfax è così costituita: 
tano di vascello 


ig. Robi 
Francia; Mshomod Djeonlo, governatore di 
Kef; il comandante della corazzata inglese 
Monarck ed il comandanto della corazzata 
italiana Castelfidardo. 

Tonisi, 27 (sora). 

Un arabo a cavallo giunto in queato mo- 
momento a Tunisi, dà le informazioni se- 
guonti mogli scontri avvenuti ieri : 

Il campo francese rarebbe stato attac= 
cato nella notto del 25 agosto, da 500 
arabi. 

La presenza del nemico fu segnalata da 
cho permise al coman- 
dunte di adottaro Immediatamente i prov= 
vodimenti osessari. Egli foco lanciare al- 
cuni razzi par riconoscere la posizione degli 
arabi. Questi prolettili produssero una viva 
{mprestione sul 


mattino; allora l'azios 
si proluagò sino alle 2 po- 


meridiane; In quoito momento gl' insorti 
presero la fega; due battaglioni furono ine 
viati ad insagulrli. 

Il messaggioro afferma cho abbiamo a- 
voto quaranta vomini 
questa cifra dev ossore esagerati 
dito degli arabi sarebbero più gravi od a- 
acendorebbero a parecchie centinaia di 
morti e foriti. Fra questi ultimi si trove- 
robba Hudji-Ali, capo dei prodoni, che nel 
luglio scorso devastarono i distorai di Ta- 
pisi. Mohamed-ben-Amar avrebbe avuto, 
prima del combattimento, un colloquio coi 
cali degli Zinas, per derel 
che il campo tunisino non farebbo ossa 


bitsnto di Arbina furono trovati fra i morti. 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 29. — La Legazione degl 
Stati-Uniti in Roma ricevette oggi il 
seguente dispaccio spedito: dal segre- 
tario di Stato Blaine a quella di Londra: 

< Lo stato dol presidente migliorò 
alquanto durante le ultimo trent' ore 
trascorse. Il malato preso una disoreta 
quantità di cibo liquido. La. glandola 
parotide si è un poco sgonfiata. L’in- 
telligenza è tornata lucida. La febbro 
non è cossata ancora, ma il presidente 
respira meglio. lu somma, la speranza 
è rinata e cresce da duo o tre giorni. » 

Milano, 20. — Il Comitato dell' E- 
sposizione stabili che l' insediamento 
della giurla avrà luogo giovedì, 4° set- 
tembre, a mezzodi. 

Alessandria d'Egitto, 29. — Hai- 
dar pascià surrogherà probabilmente 

pascià al ministero delle finanze. 

Blume pascià partirà per Brindisi col 
prossimo vapore. 

Londra, 29. — Oggi la Land-lea- 
que tenno la sua prima riuni 
Crande Brettagna, 
Tyne, sotto la presidenza di Mac- 
Carthy, 

Copenaghen , 30. = I! Folkething 
approvò con voti 74 contro 24 l'emen 
damento presentato dalla Sinistra per 
lire il bilancio quale dal governo 


peratrico diretta al principo di Bis 
marck ringrazia tutti coloro che, du- 
rante la sua malattia, le testimonia- 
rono viva 

Genora, 30. — Il ministro Baccelli 
è arrivato stamane. Egli visitorà i 
principali Istituti scolastici. Domani, 
Banchetto în suo onore offertogli dal 
Corpo universi 


ton che Garfield sta meglio. La gon- 
ficzza della glandola parotide diminui» 
sce, La cura della ferita procedo bene, 
Nessun ascesso di febbre. Il malato 
prese un brodo ed altro cibo. 

Londra, 30. — Nella contea di Cork 
a Rathcote, parecchi fittaiuoli cele- 
bravano lo nozze del loro proprietario, 
quando una banda armata composta 
d'individui mascherati li assall feren- 
done gravemente alcuni. 

Tunisi , 30. — Roustsn s'imbarcò 
oggi per Îa Francia. 

Il console Lequeux è insaricato del- 
l'interim a Tuni: 

Dublino, 30.— Ieri Dillon dichiarò 
in un banchetto che egli si ritirava 
dalla vita pubblica, Parnell volendo ten- 
tare l'applicazione del Land Bill. 

Roma, 30. — Il ministro degli af- 
fari esteri richiese al suo collega del 
commercio di far conoscere, per mezzo 
delle Camero di commercio, ai posses- 
sori italii di titoli del debito otto- 
tano , l'imminente inizio di nuov: 
trattative diretto tra parecchi delegati 
di possssori stranieri 0 la Sublime 
Porta, affinchè possano, se lo stimano 
conveniente, delegaro un loro specialo 
l quale non mancherebbe, 
i limiti imposti dal protocollo XVII 
del Congresso di Berlino, il farore del 
regio governo. 

Roma, 30. — La Legazione degli 
Stati Uniti ia Londra telegrafa a quella 
di Roma in data di stamane, ore 15 50: 

< Allo 10 90 della notto scorsa, lo 
stato generale di Garfield era so 

facente. Il polso era sceso nel pome- 
riggio da 112 a 108. La temperatura 
del corpo a 400, La febbro si è cal- 
mata © la glandola parotide diminuisce 
di volume. Il timore di un avvelona» 
mento della massa del sangue svanisco 


Garibaldi è giunta stamane. A bordo 
tutti bene. 

Melbourne, 30. — La Ditta Olivieri 
e Sarfatti depose un ricordo sulla tomba 
di Marinucci, console generale d'Italia. 
Vi fu una grando affluenza a questa 
cerimonia. Vennero pronunziati parec» 
chi discorsi, specialmente da Riccioli, 
Sarfatti, Smith, membro del gabinetto. 
Erano presenti : il corpo consolare, le 
corporazioni italiane © molti membri 
del Parlamento. 

Bucarest, 30. — Il ministro di Ra- 
menia, Maurogheni, arriverà in Roma 
fra il 15 0 il 20 sottembre. 

Napoli, 30. — È giunta ieri la co- 
razzata Castelfidardo. 


——_—+ ____ 


Obbligazioni dette. 
Baoni Mer. 6 010 (ore) 
Pio Ostienso . . . . . 
Condotto d'aequa . 
Obbligazioni Acqua Pil — —) 
FIRENZE 2 È.) 
Rendita italiana 5 0/0 | 
Napoleoni d'oro... 
Londra a 3 mesi 
Francia a vista. » 
Azioni Tabacchi 
Tà. Banca Nazionsì 


» 20 
5 00j 80 90fe0 424 
ta. 300 ——| —— 
Cortif. Tesoro 1800-41] 9400 —— 
Prestito Romano Blonai] ——| —— 
Tà. Rotsehilé. | —-- 
» Total | - 
Società Immobiliare .| — —| —— 
Anglo-romana ill. Gal ——| —— 
Comp. Fondiaria ita) --| —-— 
st Forrato Romane] ——| —— 
Obbligazio: to... | —— 
Forrovio Meridionali. --| —-— 


Porrovio Meridionali. 
Obbligazioni dette 
Banca Tosoana . . 
Grodito Mobi 


Azioni Fondiaria . . . . 
Muafoipio di Firenze. 


manici, 30 (8 15) 
nd. Frane. 3 0{0 am 


Obbligazioni Romene. | 
Cambio su Londra vista 
Bavca ipoteraria 
Consolidati Jaglesi 
Obbligazioni Lombarde] 
Cambio sullItali 

Rondita forca... . | 
Banea di Parigi 
Tunisina. ....- 
Egiziano 6 0j0 + 1... 
Ungheroso 6 010 (1877) 
Rond. spagnuola estorns| 
Banca dÌsocato di Parigi] 
tale rosso 


Argento fino...» 
Credito Fondiario . 
Fondiaria...» - 
Uniona genersie. : ; 
Ferrovie Lombarde. . 


VIENNA 
(Fiorini) . 


gi. 
su Londra 


787) 7088 
148 90) 119 TB 
‘09 40] (caso 
si7 Dl si7 70 

nentiso n» 
Mobiliare (Marchi). . ‘007 50 
Austriache . . .. 607 5) 
Lombarde. .......| Cid 
Gasblo Londra (8 mesi 20/30 18 
Read, lsliana(conante) 20 90 
Detta per liquidazione] d- 
Azioni Tabacchi . . . .| _- 
Obbl. Regia Tabacchi ——| —— 
l na no 
93 73) 0340 
di 1 00 70 
Argento r chilogr.)) ——| —— 
Pali ESTETISTE” 


Dopo Borsa : Mobiliare 811 50, Austria= 
che 012 —. Lombarde 250 


Lovwna ar E) 
Consolidato inglese . . | 00 5:10] 99 318 
Rendita Italiana. . . ; | 88718] 
Spagnuolo.» . .. +4 28 34 
Tarco. .. 21 1078 
Egiziano nuovo (... 79— 
Ottomano (4874). ‘| | ] 78 314 


Argento De . - 
— F. D'ARCAIS, Direttore — 


VENDESI UN MOTORE 


usato, verticale, della forza di 2 cavalli, 
in ottimo stato, per uso di tipografia, pompa 
firmulice, mollo, torohlo 4 olio, cet... 
Presso coavenientissimo da non temere 
concorre 
Rivolgersi per lo trattative alla tipografia 


dell'Opinione, via dol Seminario?, N. 87 
Roma 


Agenzia di Pubblicità 
DEL GIORNALE 
L'OPINIONE 
Via del Seminario, N. 97 
noma 

Le inserzioni a pagamento del Gior= 
nale L'OPINIONE si ricevono ssélu= 
sivamente alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità, 

La stessa Agenzia accetta puro lo 
inserzioni per qualsiaz giornale, of= 
frendo condizioni eccezionali per la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione è per la 
speciale deferenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesso. 


DA BIMETTERE 


in seconda lettura, il giorno dopo 
il loro arrivo, alcuni giornali 
tedeschi. 


Tipogratia dll'Opinione. 


Bollettino Meteorico 
deil'UMtoo centrale dî Meteorologia — Roma 
30 Agosto 1881 (ore 7 anti.) 
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(TRAMWATS DA ROMA a FONTRMOLLE — Prezzo] 
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Spettacoli del 30 Agosto 


Quirino, — Per miseri 
Manzoni. — Riposo, 
Teatro dello Varletà. — Riposo. 


» © per vaglis talogratico 


Ineirme=Gesev e [ite 
Sirtermetit-ortse [Sana] Sh n 

| [inez [Fbi — 
LATE cpl 


tutta lo linoo interne] 
"8° rea con aneiaco sino dive 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
EPEETÌ 

ta gE re 
FS HR 


H 
DERE 


casi 


n° vada classe L, 2 


Da nom A Tivoli: — prima olamsal 
È) 


= (o TRAMWAY ROMA-MARINO 
(oro 9) sa 
arto Marine et 1] 20) 
EL Rin ente 
Omnia 
sa Martas pae #00 
ala; 
Pell | 


R. POSTE B YELEGRAPI 
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'Ornci soccuasati ntta resta: — Piazza Montesi-| 
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wonli N. 33— Piazza S Bernardo N. 4 —| 
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DI ROMA 


Puamermaa, palazzo provinciale, pica 88 Aps- 
lemomanza Di votanza, via dell'Umilià 
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10 WiuTAAE, piazza $. Apolluai 
ITatsenaza manina e rino 
della Luagara pi- 


azzo Salviati. 
(Consorte si Leva, 

[Comaxe prua consoni 
norm miuiTanI DI rio, via 8. Grisogone 


Tariffa 

per gii amanazi sd inserzioni 
Per ossi limva 0 spazio di love 
7 pasti. 


(ee n quarta pigna. > > - 
Completi ia quarta paga > > 
Fer 1a frta pagina sotto la ri 


VILLEGGIATURA. » | LIBRE Sic is opin 
a] fa Sci Gb quite | trevansi senile ve 
Rauti crime e gonne me | SIRIO Gila oct ple 
salle Gampogta Tar reni tto | gesti pubblicazioni sost 
Spe magna, e pai Sri 


NOK PIV MEDICINE 


PERFETTA SALUTE Scie score purghono ope: 
z peg la deliziona Farina di salute Du Barry di Lon- 
n, de 


REVALENTA ARABICA 
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Un lel volumo in 40 di 308 pagino — LIRE 2.50 
Deposito presso l'Agonzia a'aunanzi del gioriala l'Opinione 
n. 87, Roma. 
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L’ADULTERIO DEL MARITO j 
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Stidiorosisle del conte A Be Forenta, Procuratore 
Generale dal Re alla Corte d'Appello di Lucca, un bel vola», 
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diam un bol volume in 40 di 400 pagino — L. 4, 
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CITTA’ DI BRESCIA 


COLLEGIO MUNICIPALE PERONI 


, ralubre antico Collegio Poroni în 
aazionato dica ia G anni ( duo primi co 
ratorio) o modellata sullo migliori di Srizzo 
acceglin anche i giovinotti che voglioco iscriversi al IR. Ginnasio. — La 
retta pei Convittori della Scuola Elomeotaro è di L, 550, pei Convittori 
ginaniali e del Corno preparatorio alla Scuola Commorelala L., 600, per 
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R. OSPIZIO GENERALE DI CARITA 

V di Torino 

È aperto un concorso pel disegno di un edificio 
capace di 2,000 ricoverati, da erigersi lungo il viale 
di Stupinigi, poco lungi dalla cinta daziaria di 
‘Torino. 

Il programma coi relativi piani e profili del sito 
dove sarà eretto il grandioso edifizio, ne determina 
la forma, le capacità, il modo e termine entro cui 
vuolsi presentato il disegno. 

AI disegno prescelto sarà assegnato un premio di 
L. 10,000, ed un accessi! di L. 2,000 a caduno dei 
due progetti che verranno in seguito giudicati mi- 
gliori. 

Il programma e piano sopracennato, si distribui 
scono dalla Segreteria dell'Uspizio, via Po, num. 33, 
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STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
4 d 
Vendita di materiali fuori d'uso. 


L'Amministrazione delle Strade Ferrato dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione mediante 
gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei L 
vori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA a 


ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide =. ». . . . . . . Chilg. 50,650 circa 
FERRO vecchio in pezzi grossi © piccoli in gulde e ritagli di guidi: o. ‘ » 2903200 « 
GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti ed in cuscinetti. » 508,500 « 


ACCIAIO in tornitura e limatura. Rottami d'acciaio e ferro in lingue o punte © cuori per crociamenti. Quantità diverse. 


I materiali suddotti possono essero visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previnmente versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENZESIMO ss è superiore a tale somma. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione dell’ Esercizio delle 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
tomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esso dovrannò pervenirle non più tardi del giorno 
3 settembre f881. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 5 successivo allo ore 2 pom. 
le, ricevuta per u 
complinte In modo non conforme alle norme vigenti, saranuo 


Lo condizioni alle quali saranno accettate lo sottomissioni por l'acquisto di detti materiali, nonché il 
dettaglio della qualità o quantità dei medesimi e dei lotti în cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati 
che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 

Milano, 43 agosto 1881. 
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i to ii da 24 incisioni atamipato a porto. 
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i mente rilegato in tela. . + . i . . . »60— 
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